
Yoshihiko Noda è il nuovo premier
giapponese. Il neo presidente del
Partito democratico del Giappone
è stato eletto dalla Camera dei de-
putati al posto di Naoto Kan, che
aveva presentato le dimissioni as-
sieme al suo governo. Ministro del-
le Finanze del governo uscente, No-
da, 54 anni, strenuo sostenitore di
una linea di rigore budgetario, ha
ottenuto 308 voti su un totale di
475 suffragi espressi dall'assem-
blea, dove il Partito democratico go-
de di una netta maggioranza. Noda
era stato eletto lunedì scorso presi-
dente del partito, dopo le dimissio-
ni di Naoto Kan il cui mandato è sta-
to minato dalle difficoltà della ge-
stione della crisi dopo il terremo-
to-tsunami dell’11 marzo scorso.
Noda è il sesto premier in cinque
anni.

Il nuovo capo del governo - un
uomo senza particolare carisma,
un «pesce da fondale» come si defi-
nisce lui stesso - ha davanti a sé mol-
te sfide. Non solo la ricostruzione
dopo il cataclisma, che ha messo in
serie difficoltà le casse dello stato al
punto che il debito giapponese è
stato declassato da Standard &
Poor’s, ma deve anche cercare di ri-
mettere insieme i pezzi di un parti-
to diviso.

Noda ha subito messo in chiaro

che sarà necessario aumentare le
tasse, a partire dal raddoppio dal 5
al 10% delle imposte sulle vendite.
Misure necessarie, ha detto, per ta-
gliare il debito e dare risposte al fab-
bisogno delle fasce più deboli. Men-
tre sul nucleare - questione scottan-
te dopo l’incidente di Fukushima -
a differenza del suo predecessore,
che si era espresso per un’uscita sen-
za ripensamenti, Noda ha mantenu-
to una linea di continuità, che pre-
vede una revisione degli impianti
ma non l’abbandono dell’atomo.

La leadership di Noda è stata ap-
prezzata dall’opposizione, che ha
promesso collaborazione ma senza
arrivare ad un governo di unità na-
zionale. Yoshihiko Noda, eletto ieri
premier del Giappone, «è una per-
sona ragionevole, qualificata e ade-

guata al compito» con cui dovrà
misurarsi, ha detto Akira Amari,
influente esponente della prima
forza d'opposizione (partito libe-
ral democratico, Ldp) ed ex mini-
stro dell’Economia, che ha apprez-
zato la svolta al vertice del partito
democratico, dal 2008 al potere
dopo quasi mezzo secolo di inin-
terrotto governo del Lpd. Noda,
ha detto, «è l'unico che ha avuto il
coraggio di dire che c’era la neces-
sità di alzare le tasse. Gli altri nel
partito Democratico raccontano
cose da sogni, quando la realtà è
diversa». Apprezzamento anche
da parte della Caritas giappone-
se. «Speriamo che il nuovo pre-
mier mostri una leadership più
forte nell’organizzare le operazio-
ni di ricostruzione e di ripresa».❖

Esattamente quello che ha sperimen-
tato l’artista cinese, portato via da ca-
sa da agenti in borghese, senza che
nessuno si degnasse di dare una ri-
sposta alle infinite petizioni presenta-
te dalla moglie.

Non è stato un trattamento riserva-
to solo a Weiwei. Lo «scomparso» di
più antica data è l’avvocato Gao
Zhisheng, del quale si sono perse le
tracce da più di un anno. Dal feb-
braio scorso, quando le autorità han-
no moltiplicato le misure repressive
per timore di un contagio sulla popo-
lazione cinese delle cosiddette «pri-
mavere arabe», sono scomparsi nel
nulla alcuni dei dissidenti più noti,
l’avvocato Teng Biao e lo scrittore Yu
Jie: imprigionati per mesi, durante i
quali sono stati interrogati e intimidi-
ti. Come Weiwei, che oggi rischia di
pagare care le sue parole.❖
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Tokyo, Noda è il nuovo premier
Promette più tasse e nucleare soft

Yoshihiko Noda, ex ministro del-
le finanze, è il nuovo premier
giapponese. Il predecessore Nao-
to Kan si era dimesso per le criti-
che sulla gestione del dopo tsu-
nami e dell’economia. Noda pro-
mette più tasse e nucleare soft.

p Ex ministro delle Finanze succede a Naoto Kan, sconfitto dallo tsunami

p Le scelte Punta a mantenere la sicurezza sociale e a ridurre il debito

Due paracadutisti italiani sono ri-
masti lievemente feriti dallo scoppio di
un ordigno artigianale improvvisato
(Ied) che ha coinvolto il mezzo Lince sul
quale viaggiavano nelle vicinanze della
base italiana di Camp Snow, nell’ovest
dell’Afghanistan. Imilitari italiani, riferisce
il comando militare di Herat, stavano
svolgendo una attività di ricognizione e
di affiancamento insieme ai colleghi del
ReggimentoSanMarcocheabrevesosti-
tuirà il 186esimo Reggimento di Paraca-
dutisti della Folgore.

Idueparacadutistinonsonoin perico-

lo di vita e sono al momento ricoverati
presso l'ospedale Militare di Farah da
dobehannogiàavvisatolerispettivefa-
miglie.

Il mese di agosto è stato particolar-
mente duro per le forze internazionali
in Afghanistan. Un marine britannico è
morto ieri in seguito a un'esplosione
nel sud dell' Afghanistan, un altro era
stato ucciso lunedì scorso. Secondo un
calcolononufficiale,sarebbero416ica-
duti dell’Isaf dall'inizio dell’anno, 81 dal
primo agosto.

Il presidente afghano Hamid Karzai
ha rivolto in occasione dell'inizio
dell’Eid, lafestivitàcheconcludeilmese
islamicodelRamadan,unnuovoappel-
lo all'opposizione armata ad unirsi al
processo di pace e a «non uccidere».

Feriti due italiani
in Afghanistan
«Non sono gravi»

IL CASO

WikiLeaks
svela nomi
per errore

WikiLeaks ha diffuso, per errore sembrerebbe, oltre 125mila documenti riservati del
dipartimento di Stato Usa con i nomi delle fonti delle ambasciate statunitensi nel mondo.
Funzionari governativi ritengono che i cablogrammi possano mettere in pericolo le fonti
diplomatiche e compromettere gli obiettivi della politica estera di Washington.
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